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Il calcio italiano ha perso 3,5 miliardi di euro
 La pandemia ha causato dei significativi riflessi socio-economici, anche per lo sport
Il calcio italiano ha perso oltre 
3,5 miliardi di euro per colpa 
del covid. La pandemia ha 
causato dei significativi riflessi 
socio-economici, a cominciare 
dal calcio professionistico; la 
perdita complessiva dei cam-
pionati di Serie A, Serie B e 
Serie C nel triennio Covid-19 
(2019-2020, 2020-2021 e 2021-
2022) è stata pari a quasi 3,6 
miliardi di euro (in media circa 
3,3 milioni persi ogni giorno), 
con un dato medio per sta-
gione pari a 1,2 miliardi, ri-
spetto ai 412 milioni di perdita 
registrati nel 2018-2019. Nel 
triennio Covid-19 nell’82,6% 

dei casi i club professionistici 
hanno chiuso il proprio bilan-
cio in perdita (218 bilanci ri-
spetto ai 264 analizzati), 
mentre a livello aggregato, nei 
15 anni analizzati dal Repor-
tCalcio (dal 2007-2008 al 2021-
2022), il “rosso” aggregato 
prodotto dal calcio professio-
nistico italiano è stato pari a 
7,7 miliardi di euro, e la per-
dita registrata nel 2021-2022 
(quasi 1,4 miliardi di euro) 
rappresenta il peggior risul-
tato netto nel periodo di riferi-
mento analizzato dal 
ReportCalcio.
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Con parere favorevole con 
riformulazione, il governo 
accoglie, in Aula a Monte-
citorio, l’ordine del giorno 
alla delega fiscale a firma 
Fratoianni e Piccolotti 
(Avs), che impegna il go-
verno “a valutare” l’intro-
duzione di una 
patrimoniale sui patrimoni 
superiori a 500mila euro, la 
Next Generation Tax, “per 
assicurare a tutti i bambini 

e i ragazzi residenti in Ita-
lia di potersi istruire, dal-
l’asilo nido all’università, 
in modo completamente 
gratuito”. Nel testo origi-
nale l’odg impegnava il go-
verno ad adottare la Next 
Generation “nel prossimo 
provvedimento utile”, la ri-
formulazione impegna il 
governo a valutarne l’intro-
duzione. 
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METEO: CICLONE CIRCE IN ARRIVO. 
ARRIVANO I PRIMI ROVESCI
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Un tracollo delle temperature di almeno 10 gradi, nubifragi violenti a macchia di leopardo 

Meteo: Ciclone Circe in arrivo 
Oggi avremo i primi rovesci su Liguria di Levante, Alta Toscana e Triveneto

Un ciclone violento, freddo 
ma veloce punta sull’Italia. 
E scatta l ’al lerta meteo su 
tutto i l  Paese,  da Nord a 
Sud.  Questo sarà l ’effetto 
del  ciclone Circe che cam-
bierà le  previsioni  dopo i l  
caldo record. A confermalo 
è Lorenzo Tedici ,  meteoro-
logo del  s i to www.iLMe-
teo. i t ,  che spiega come i l  
c iclone colpirà tra oggi  e  
sabato, per poi lasciare ra-
pidamente i l  Paese.  Se-
condo l’esperto, avremo un 
tracollo delle  temperature 
di  almeno 10 gradi ,  s i  te-
mono nubifragi  violenti  a  
macchia di  leopardo.  Sor-

prende il  periodo in cui ar-
riva questa perturbazione 
atlantica: un ciclone all’ini-
zio di  agosto è una novità 
che coglie all’ improvviso e 
disorienta anche la cl ima-
tologia i tal iana.  Molto ra-
ramente si  sono registrate 
perturbazioni  così  svilup-
pate e profonde alla fine di 
luglio o ad inizio agosto:  
questo fronte at lantico 
sf iorerà addirit tura la  Tu-
nisia,  portandosi  molto a 
Sud,  coinvolgendo quindi 
tutto lo Stivale.  Nel  detta-
glio,  oggi  avremo i  primi 
rovesci  a  tratt i  intensi  su 
Liguria di  Levante,  Alta 

Toscana e Triveneto; in par-
t icolare,  in serata potreb-
bero essere anche violenti  
tra Veneto e Friuli  Venezia 
Giulia.  Ma la giornata peg-
giore sarà quella di venerdì 
4 agosto quando il  minimo 
di bassa pressione, l ’occhio 
del  Ciclone Circe,  s i  sarà 
portato sulle  regioni  cen-
tral i :  da questa posizione 
favorirà fenomeni intensi  
su tutto i l  Centro-Nord.  
Dalla sera, poi,  con lo spo-
stamento del ciclone verso 
i  Balcani  avremo ancora 
fort i  temporali  su tutta la  
fascia adriatica ed al  Sud,  
con una graduale attenua-

zione al  Nord:  per quanto 
riguarda il  meridione, mas-
sima attenzione,  dunque,  
tra la  tarda serata di  ve-
nerdì  e  la  notte di  sabato,  
specie sul  Basso Tirreno,  
quando non sono esclusi  
violenti  nubifragi ,  da con-
fermare. La causa dei feno-
meni intensi è da ricercare 
in tre ingredienti  fonda-
mentali :  i l  c iclone dal  
cuore freddo arriva in un 
periodo molto caldo e pie-
namente est ivo,  i l  mare 
Mediterraneo italiano bolle 
con 30-32°C (5-6°C oltre la  
norma) e i l  calore fornisce 
energia anche ai temporali  
della terraferma,  la  traiet-
toria di Circe è molto a Sud 
ed investe tutta l’Italia fino 
a sf iorare la  Tunisia.  Con 
ancora molto vivo i l  r i -
cordo delle  supercelle  del  
Nord,  della grandine 
(nuovo record europeo) di  
19 cm a Pordenone e di  

tutti  gli  altri  eventi estremi 
registrati  tra i l  18 ed i l  26 
luglio,  ci  si  chiede se Circe 
porterà gli  stessi fenomeni 
estremi. La risposta è diffi-
ci le ,  ma al  momento sem-
bra una situazione diversa. 
Si  avranno più temporali ,  
più diffusi  ma probabil-
mente meno veementi.   Un 
nuovo ed importante r i -
schio riguarda invece i l  
Centro-Sud,  un settore 
dove ancora i l  tempo è 
stato clemente:  questa 
prima perturbazione atlan-
t ica,  dopo sett imane di  
caldo afoso, potrebbe risul-
tare particolarmente vio-
lenta ed anomala;  i l  
monitoraggio e gl i  aggior-
namenti  meteo saranno 
dunque indispensabil i ,  al-
meno f ino a sabato sera,  
poi  torneremo a vivere 
l ’estate del  r iposo,  della 
tranquil l i tà  e  delle  va-
canze. Prudenza adesso.  

NEL DETTAGLIO  
Giovedì 3.  Al Nord: piogge 
in Liguria di  levante e  
Nord-Est alternate a schia-
rite ;  maltempo in arrivo 
dalla sera.  Al  Centro:  so-
leggiato a tratt i  variabile ,  
qualche piovasco in Alta 
Toscana. Al Sud: bella gior-
nata con temperature in ul-
teriore aumento.  
Venerdì 4.  Al Nord: tempo-
rali  diffusi ,  calo termico.  
Al Centro: temporali sparsi 
e vento. Al Sud: soleggiato 
e cl ima caldo,  qualche ac-
quazzone in arrivo dalla 
sera.  
Sabato 5.  Al Nord: qualche 
rovescio residuo specie ad 
Est ,  fresco.  Al Centro:  ro-
vesci  specie sulle  adriati-
che. Al Sud: temporali forti 
in transito.   
TENDENZA: temperature 
sottomedia specie al  mat-
t ino su tutta l ’ I tal ia ,  ma 
tempo in miglioramento 
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“È dovere di tutti noi agire in questa direzione e adottare politiche concrete volte a questo sforzo. Sensibilizzare l’opinione pubblica” 

Clima, appello di Mattarella: “Non c’è più tempo da perdere”

Un appello per il clima, fir-
mato da sei Capi di Stato 
del Mediterraneo compreso 
il  nostro Sergio Mattarella. 
In cui si  invita a non per-
dere tempo prezioso, con-
trastando con forza 
l’emergenza climatica. 
“Come previsto – si  legge 
nell’appello - ,  la crisi  cli-
matica è arrivata e ha rag-
giunto dimensioni 
esplosive, tanto che si parla 
ormai di “stato di emer-

genza climatica”. Il Segreta-
rio Generale delle Nazioni 
Unite alla fine di luglio ha 
definito la crisi attuale uno 
stato di “ebollizione glo-
bale”. I suoi effetti sono vi-
sibili  soprattutto nella 
nostra regione, i l  Mediter-
raneo, che è gravemente 
colpita e a rischio imme-
diato non soltanto di scar-
sità di acqua ed elettricità, 
ma anche di inondazioni,  
diffuse ondate di calore, in-

cendi e desertificazione. I  
fenomeni naturali  estremi 
stanno distruggendo l’eco-
sistema e minacciando la 
nostra vita quotidiana, i l  
nostro stile di vita. Non c’è 
più tempo da perdere, non 
c’è più tempo per scendere 
a compromessi per ragioni 
politiche o economiche. È 
imperativo agire e prendere 
iniziative urgenti ed effi-
caci. Tutti i Paesi del Medi-
terraneo devono 

coordinarsi e reagire, impe-
gnarsi in uno sforzo collet-
tivo per arrestare e 
invertire gli  effetti  della 
crisi  climatica”. “È dovere 
di tutti  noi agire in questa 
direzione e adottare politi-
che concrete volte a questo 
sforzo. Sensibilizzare l’opi-
nione pubblica, educare e 
ispirare in tutti l’etica della 
responsabilità ambientale.  
Non solo per il  presente, 
ma anche per il  futuro dei 

nostri  figli  e delle genera-
zioni che verranno. I  Capi 
di Stato dei seguenti Paesi 
del Mediterraneo e membri 
del Gruppo Arraiolos si im-
pegnano a sostenere piena-
mente le iniziative di 
azione congiunta e fanno 
appello all’Unione Europea, 
agli altri paesi del Mediter-
raneo e alla comunità inter-
nazionale affinché 
mantengano questo tema in 
cima alla loro agenda poli-

tica”. L’appello è firmato, 
oltre che da Mattarella,  da 
Zoran Milanović, Presidente 
della Repubblica di Croa-
zia, Katerina Sakellaropou-
lou, Presidente della 
Repubblica Ellenica, Ge-
orge Vella, Presidente della 
Repubblica di Malta,  Mar-
celo Rebelo de Sousa, Presi-
dente della Repubblica 
Portoghese, Nataša Pirc 
Musar, Presidente della Re-
pubblica di Slovenia. 

“Per assicurare a tutti i bambini e i ragazzi residenti in Italia di potersi istruire, dall’asilo nido all’università, in modo completamente gratuito” 

Pa t r imonia le :  i l  Governo  va lu ta  l a  Next  Genera t ion  Tax

“In I ta l ia  l ’1% più  ab-
biente  poss iede  i l  25% 
del la  r icchezza  comples-
siva,  mentre i l  60% più po-
vero  s i  deve  accontentare  
del  15%”,  s i  legge  nel  
tes to  or ig inale  del l ’odg a  
f i rma Fratoianni .  “Mentre  
quas i  un quarto  dei  res i -
dent i  in  I ta l ia  versa  in  
condiz ioni  d i  povertà  as -

so luta  (c inque mi l ioni  d i  
persone)  o  re la t iva  (ot to  
mi l ioni  d i  persone)  t re  
s ingol i  individui  posseg-
gono tanta  r icchezza  
quanto i l  10  per  cento più 
povero  del la  popola-
zione”.   Bisogna “interve-
nire  a  concreto  sostegno 
del le  giovani  generazioni” 
e  “ l ’ introduzione  del la  

Next  Generat ion  Tax ,  che  
co lpirebbe  i  patr imoni  
del le  persone  f i s iche  so lo  
se  super ior i  a i  c inquecen-
tomila  euro ,  o t tenut i  con-
siderando i l  complesso,  in  
I ta l ia  e  a l l ’es tero ,  de l le  
proprietà  immobil iar i  (va-
lutate sulla  base dei  valori  
ca tas ta l i ,  non di  quel l i  –  
ben più  e levat i  –  d i  mer-

cato) ,  degl i  invest iment i  
f inanziar i ,  de l le  g iacenze  
bancarie  e  dei  beni  mobil i  
d i  lusso  e ,  ne l lo  s tesso  
tempo,  l ’e l iminazione  di  
ogni  u l ter iore  forma di  
tassazione  di  ta l i  cespi t i  
( Imu,  imposte  sui  cont i  
corrent i  e  sui  deposi t i  t i -
tol i ,  imposte  di  bol lo)  por-
terebbe  ad un get t i to  

s t imato  di  d iec i  mi l iardi  
di  euro”.  “I  tassatori  fol l i .  
Di  destra  –  commenta  su  
Twit ter  Luigi  Marat t in ,  
deputato  di  Azione- I ta l ia  
Viva  –  Qui  a l la  Camera  i l  
governo e  la  maggioranza 
hanno appena accolto que-
s to  ordine  del  g iorno di  
Frato ianni .  Che  chiede  di  
introdurre  una  nuova pa-

t r imonia le” .  “Noi  di  
Azione  e  I ta l ia  Viva  era-
vamo pronti  a  votare fero-
cemente  contro .  Ma i l  
governo Meloni -Frato-
ianni  ha  dec iso  di  acco-
gl ier lo  direttamente senza 
neanche  met ter lo  a i  vot i .  
Ed è  quindi  pronto a  valu-
tare  una  nuova patr imo-
niale”,  conclude.   
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Il sistema sangue e il biso-
gno per i malati non vanno 
in vacanza. Tuttavia in Italia 
manca il plasma, “con con-
seguenze pesanti per i pa-
zienti che necessitano di 
farmaci salvavita”. L’al-
larme arriva da Massimo 
Marra, presidente dell’Asso-
ciazione italiana pazienti 
neuropatie disimmuni (Cidp 
Italia aps), che avverte: “Le 
donazioni e la raccolta non 
sono sufficienti a coprire il 
fabbisogno nazionale di pla-
sma e il nostro Paese è an-
cora lontano 
dall’autosufficienza, con 
conseguenze pesanti per 
tanti pazienti che per le pro-
prie cure necessitano di far-
maci derivati dal plasma, 
spesso salvavita. Servono in-
terventi a breve e lungo ter-
mine”.  Attualmente – 
riferisce Cidp Italia aps – 
l’Italia è autosufficiente solo 
per il 70%; il restante 30%, 
necessario per soddisfare 
appieno il fabbisogno di pla-
smaderivati (albumina e im-
munoglobuline) e garantire 
l’accesso alle terapie a tutti i 

pazienti, proviene dal mer-
cato estero, in particolare 
dagli Stati Uniti. Questo 
comporta una competizione 
internazionale per aggiudi-
carsi il poco prodotto dispo-
nibile, oltre a un incremento 
dei prezzi.  Il plasma è la 
componente liquida del san-
gue, una risorsa per defini-
zione limitata perché 
proviene dalla donazione 
volontaria e non può essere 
prodotta per sintesi chimica. 
Dal frazionamento del pla-
sma si estraggono ad esem-
pio tre classi di proteine che 
hanno valore terapeutico per 
i pazienti che ne hanno biso-
gno: immunoglobuline, al-
bumina e fattori di 
coagulazione, che hanno 
spesso valore salvavita per i 
pazienti affetti da alcune pa-
tologie rare. L’attuale situa-
zione di carenza di plasma, 
dunque, sta seriamente met-
tendo a rischio la salute di 
molti pazienti. Un esempio 
fra i tanti è quello dei pa-
zienti affetti da neuropatie 
disimmuni, un gruppo di 
patologie rare del sistema 

nervoso periferico, che si cu-
rano prevalentemente con 
plasmaderivati, soprattutto 
immunoglobuline.  “La tera-
pia a base di immunoglobu-
line – spiega Marra – tende a 
ridurre o eliminare i sintomi 
che possono essere motori 
e/o sensitivi e interessano 
sia le gambe sia le mani, ed 
è essenziale per permettere 
ai malati di continuare a 
svolgere le attività quoti-
diane basilari come cammi-
nare, ed essere quindi 
autonomi nel movimento, e 
afferrare oggetti senza che 
cadano. Nel momento in cui 
non si ha accesso al farmaco, 
o la sua disponibilità non è 
sufficiente per curare al me-
glio la patologia, si ha un 
aumento della disabilità e in 
alcuni casi si può arrivare 

anche alla perdita dell’auto-
nomia nell’igiene perso-
nale”. Il presidente di Cidp 
Italia aps cita poi il caso dei 
pazienti affetti da neuropa-
tie disimmuni che hanno ne-
cessità di continuità 
terapeutica. “Per ottenere il 
farmaco necessario a coprire 
il fabbisogno giornaliero di 
un paziente tipo di neuropa-
tie disimmuni – rimarca – 
sono necessarie in media 
due donazioni di plasma, un 
numero davvero significa-
tivo se rapportato in un 
anno. Per un paziente di 
circa 70 kg, per esempio, 
possono essere necessarie 
anche 1000 donazioni di pla-
sma all’anno”.  “E’ innega-
bile – riconosce Marra – che 
il sistema Italia, nel suo 
complesso, abbia dimostrato 

un’enorme capacità di far 
fronte all’emergenza Covid, 
resistendo molto meglio di 
altri Paesi. Ma la pandemia 
è finita e la quantità di far-
maco attualmente disponi-
bile è inferiore rispetto al 
periodo pre-Covid. Come 
associazione di pazienti, 
raccogliamo segnalazioni da 
tutta Italia che in modo ge-
neralizzato indicano ridu-
zioni di dosaggio, aumento 
dell’intervallo tra una som-
ministrazione e la succes-
siva, passaggio a terapie 
alternative con minore effi-
cacia e maggiori effetti col-
laterali, o addirittura 
un’interruzione del tratta-
mento. Per risolvere il pro-
blema della carenza di 
plasma e plasmaderivati è 
necessario adottare concrete 
misure a breve e lungo ter-
mine, a cominciare dal dif-
fondere una maggiore 
cultura della donazione, at-
traverso attività di sensibi-
lizzazione su tutto il 
territorio nazionale”. E’ ne-
cessario inoltre “aumentare 
le risorse a disposizione, 

strutturali, umane ed econo-
miche. Le strumentazioni 
nelle strutture sanitarie, il 
personale medico e infer-
mieristico dedicato alle tra-
sfusioni e prelievi, i centri di 
raccolta e gli orari di aper-
tura”. “La criticità maggiore 
che vediamo in questo mo-
mento come associazione – 
testimonia il presidente di 
Cidp Italia aps – è che l’au-
tosufficienza è un obiettivo 
nazionale, ma la raccolta è 
di competenza regionale e 
purtroppo sono poche le Re-
gioni che la stanno real-
mente incrementando. Nel 
frattempo, il sistema Italia è 
incapace di approvvigio-
narsi all’estero dei quantita-
tivi necessari”, conclude 
Marra che auspica “in tempi 
rapidi una governance na-
zionale forte affinché tutti i 
pazienti che devono essere 
trattati con plasmaderivati 
abbiano pari opportunità di 
accesso a questi farmaci, in-
dipendentemente dalla re-
gione di residenza e dal 
centro presso cui sono in 
cura”.   

Massimo Marra:  “Le donazioni e la raccolta non sono sufficienti a coprire il fabbisogno nazionale di plasma e il nostro Paese è ancora lontano dall’autosufficienza” 

“In Italia manca plasma, a rischio pazienti bisognosi di cure salvavita”

Un ‘codice a  barre’  gene-
t ico che permette  di  trac-
ciare ogni  cel lula del  
gl ioblastoma,  i l  cancro al  
cervel lo più diffuso e  ag-
gressivo che colpisce ogni  
anno circa 1 .500 i tal iani ,  
seguendone l ’evoluzione 
f in dai  primissimi stadi  e  
aprendo la  strada a nuove 
possibi l i tà  di  cura.  E’  la  
strategia descritta su ‘Can-
cer  Cell ’  da un team di  r i -
cercatori  del l ’ Irccs  
ospedale Policl inico San 
Martino di  Genova e del  
Dipart imento di  Medicina 
sperimentale  del l ’univer-
si tà  del  capoluogo l igure,  
guidato da Paolo Malate-
sta ,  con i l  principale con-
tr ibuto di  Davide Ceresa.  
Lo studio è stato condotto 
in un modello sperimentale 
di topo.  Grazie a tecniche 
di  biologia molecolare 
avanzate,  come l ’analis i  
del  trascrittoma ossia l ’ in-
sieme dei geni trascritti  in 
una cel lula,  e  a  modell i  
computazionali  che hanno 
consentito di  s imulare al  
computer l ’evoluzione del  
gl ioblastoma – spiega una 
nota – è stato possibile stu-
diare i  fattori  che ne in-
fluenzano la crescita,  come 
le dinamiche di diversifica-
zione e selezione che si  in-
staurano fra i  diversi  cloni 
di  cel lule  neoplast iche.  
Una nuova speranza per 
comprendere e  combattere 
una forma di cancro ancora 
poco conosciuta nel le  sue 
fasi  iniziali .   Più frequente 
negli  uomini  che nel le  
donne (rapporto di 1,6 a 1) 
e  nel la  fascia  d’età com-
presa fra 45 e  i  75 anni ,  i l  
glioblastoma rappresenta il  
45% dei  tumori  cerebral i .  
Le radiazioni  ionizzanti ,  

come i  raggi  X e  gamma, 
sono riconosciute come fat-
tore di  r ischio per la  com-
parsa di  questo tumore,  
che dà sintomi solo quando 
la massa malata,  espanden-
dosi,  aumenta la pressione 
e  di lata i  vasi  sanguigni  
provocando disturbi  come 
mal di testa a intensità cre-
scente,  vomito e  attacchi  
epilett ic i .  “La terapia è  
estremamente complessa e,  
sfortunatamente,  non offre 
ancora una soluzione defi-
nitiva – afferma Malatesta,  
co-autore del lo studio,  re-
sponsabile del  Programma 
di  Neuro-oncologia speri-
mentale del  San Martino e 
docente di  Biologia mole-
colare del l ’ateneo geno-
vese –  Attualmente 
l ’aspettat iva di  vita  per i  
pazienti  affett i  da gl iobla-
stoma rimane inferiore a 3 
anni .  I l  miglioramento 
delle cure potrebbe passare 

tuttavia da una maggiore 
comprensione del lo svi-
luppo del  tumore,  che è  
molto eterogeneo dal  
punto di vista cellulare ed 
è poco conosciuto nelle sue 
fasi  iniziali”.  Per compren-
dere meglio l ’evoluzione 
del la  malatt ia  f in dai  pri-
missimi stadi, gli scienziati 
del Policlinico San Martino 
hanno messo a punto un 
modello di glioblastoma in 
cui  fosse possibi le  trac-
ciare ogni  s ingola cel lula 
neoplast ica,  nel  tempo e 
nello spazio.  “Abbiamo in-
trodotto nel le  cel lule  da 
monitorare una sorta di co-
dice a  barre –  i l lustra Ce-
resa, co-autore dello studio 
e  r icercatore del l ’ Irccs  ge-
novese –  una part icolare 
stringa di  Dna che,  oltre a 
indurre la  malatt ia ,  con-
sente anche di  tracciare 
successivamente le  cel lule  
tumorali ,  seguendole gra-

zie a sofisticate tecniche di 
sequenziamento”.  “Moni-
torando l ’evoluzione delle 
cellule neoplastiche – rife-
risce Ceresa – abbiamo per 
esempio osservato che 
entro i l  primo mese dalla  
mutazione in senso tumo-
rale  la  maggior parte  dei  
c loni  di  cel lule  neoplast i -
che scompaiono;  confron-
tando i  dati  sul la  crescita  
tumorale reale  con quell i  
ottenuti  grazie  a  modell i  
computazionali in grado di 
simularla in differenti  sce-
nari e condizioni,  abbiamo 
verif icato l ’esistenza di  
una fort issima selezione 
clonale nei  primi stadi  di  
sviluppo del glioblastoma, 
che si  mantiene anche in 
fasi  successive.  Le dinami-
che di  competizione cel lu-
lare sembrano perciò 
giocare un ruolo primario 
nel  determinare lo svi-
luppo del  gl ioblastoma,  

anche in stadi più avanzati  
del la  sua crescita .  In so-
stanza,  attraverso sofist i -
cat i  programmi che ci  
permettono di  s imulare la  
crescita  del  tumore,  ab-
biamo potuto testare le no-
stre  ipotesi  confrontando 
le  s imulazioni  con i l  reale  
sviluppo della neoplasia”.  
Grazie al l ’analis i  del  tra-
scrittoma, a l ivello di ogni 
s ingola cel lula,  gl i  scien-
ziati  hanno anche identif i-
cato nel gene Myc, già noto 
per i l  suo ruolo in altri  tu-
mori,  uno dei maggiori  re-
sponsabil i  di  questo 
processo di  selezione clo-
nale.  “La diminuzione del-
l ’espressione di  Myc – 
evidenzia Malatesta –  è  
sufficiente a iniziare dina-
miche di  competizione fra 
cloni  di  cel lule  maligne 
anche in gliomi impiantati  
nel  cervel lo di  animali  da 
esperimento,  conferman-

done l ’ importanza nel-
l’evoluzione della malattia. 
Questo nuovo approccio,  
che fonde tecniche di  bio-
logia molecolare innova-
t ive con l ’uso di  modell i  
computazionali  avanzati ,  
ha permesso di raccogliere 
informazioni  importanti  
sul  gl ioblastoma,  ma so-
prattutto apre la  strada a 
una migliore comprensione 
dei meccanismi di sviluppo 
di  questo tumore.  Capirne 
a fondo l ’evoluzione f in 
dai primissimi stadi era fi-
nora impossibi le ,  ut i l iz-
zando le  tecniche 
convenzionali  che permet-
tono di  studiarlo solo re-
trospett ivamente,  ma i l  
tracciamento clonale e  le  
tecniche di analisi  trascrit-
tomica potranno ora for-
nire nuove e  importanti  
informazioni  che servi-
ranno a conoscerlo e  com-
batterlo meglio”.  

È la strategia descritta su ‘Cancer Cell’ da un team di ricercatori dell’Irccs ospedale Policlinico San Martino di Genova e del Dipartimento di Medicina sperimentale  

Tumori, da uno studio codice a barre genetico traccia cellule cancro cervello
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L’intel l igenza art i f ic iale  è  
‘brava’ come due radiologi 
a  leggere una mammogra-
fia e a capire se merita ap-
profondimenti;  non rischia 
più di 4 occhi umani di ve-
dere una lesione sospetta 
laddove non c’è ,  e  r iesce 
quasi a dimezzare i l  carico 
di  lavoro degli  special ist i  
in carne e ossa.  A promuo-
vere l ’Ai  per i l  contributo 
che può dare allo screening 
del cancro al seno sono i ri-
sultat i  prel iminari  del  
primo studio che ha messo 
direttamente a confronto le 
performance del l ’ intel l i -
genza artificiale di fronte a 
un esame mammografico 
con la  lettura standard 
fatta  da una coppia di  ra-
diologi .  Dati  posit ivi  pub-
blicat i  su ‘The Lancet  
Oncology’ ,  che tuttavia 
non bastano a concludere 
se l ’ impiego del l ’Ai  nel lo 
screening mammario è giu-
stificato o meno. Per dirlo,  
la  r icerca dovrà conti-
nuare.  Tra aprile 2021 e lu-
gl io 2022,  oltre  80mila 
donne di  età  compresa tra 
40 e  80 anni  che hanno 
fatto la  mammografia  in 4  
centri  nel  sud-ovest  del la  
Svezia sono state assegnate 
in modo casuale in 2  
gruppi:  metà esami sono 
stati  analizzati  dall ’ intelli-
genza artificiale e successi-
vamente letti  anche da uno 

o due radiologi,  a seconda 
del livello di rischio cancro 
r i levato dal l ’Ai  su una 
scala da 1 a  10;  per  l ’al trà  
metà è stata seguita la pro-
cedura tradizionale senza 
aiuto dell’ intelligenza arti-
f ic iale ,  che prevede l ’ana-
l is i  da parte  di  due 
radiologi.  I l  trial  così  dise-
gnato,  chiamato Masai  
(Mammography Screening 
with Arti f ic ial  Intel l i -
gence),  è ancora in corso e 
si  prevede che per arrivare 
al  responso f inale  ci  vor-
ranno ancora diversi  anni.  
Ma un’analis i  intermedia 
mostra “risultat i  promet-
tenti” ,  ancorché “provvi-
sori” ,  afferma l ’autrice 
principale Krist ina Lång,  
del l ’università  di  Lund in 
Svezia.  L’Ai non è riuscita 
a  esprimere un punteggio 
di rischio sulle mammogra-
f ie  esaminate solo nel lo 
0 ,8% dei  casi .  I  tassi  di  r i -
chiamo (donne che veni-
vano ricontattate  per 
ulteriori  accertamenti)  
sono stat i  in media del  
2,2% per lo screening sup-
portato dal l ’ intel l igenza 
art i f ic iale  e  del  2% per la  
doppia lettura standard 
senza Ai.  Complessiva-
mente,  244 donne (28%) ri-
chiamate in seguito al lo 
screening con intel l igenza 
art i f ic iale  hanno scoperto 
di avere un cancro, rispetto 

a  203 donne (25%) r ichia-
mate dopo screening stan-
dard, con il  risultato di 41 
tumori  in più r i levati  gra-
zie all ’aiuto dell’Ai (19 in-
vasivi e 22 in situ).  I l  tasso 
di  fals i  posit ivi  è  stato 
del l ’1 ,5% in entrambi i  
bracci  del  tr ial .  Lo scree-
ning supportato dall ’ intel-
l igenza art i f ic iale  ha 
mostrato un tasso di  r i le-
vamento del  cancro pari  a  
6 donne su mille,  rispetto a 
5  su mil le  con la  doppia 
lettura standard,  i l  che 
equivale alla rilevazione di 
un cancro in più ogni mille 
donne sottoposte a  mam-
mografia.  Un dato che i  ri-
cercatori  r i tengono 
part icolarmente impor-
tante è  che i  radiologi  del  
gruppo Ai hanno evitato 
36.886 letture r ispetto ai  
colleghi del gruppo di con-
trol lo (46.345 letture vs 
83.231),  con una riduzione 
pari al  44% del carico di la-
voro per gl i  special ist i  
umani.“Lo screening mam-
mografico supportato 
dal l ’Ai  –  r iassumono gl i  
autori  del lo studio –  ha 
portato a  un tasso di  r i le-
vamento del  cancro simile  
rispetto alla doppia lettura 
standard” umana,  “con un 
carico di  lavoro” per i  ra-
diologi  “sostanzialmente 
inferiore,  indicando che 
l ’uso dell’ intelligenza arti-

f ic iale  nel lo screening del  
tumore al  seno è sicuro”.  I  
dati  emersi  da questa ana-
l is i  ad interim del  tr ial  
Masai  “dovrebbero essere 
util izzati  per nuovi studi e 
valutazioni”,  spiega Lång,  
anche con la prospettiva di 
tamponare “la  marcata ca-
renza di radiologi in molti  
Paesi .  Ma non sono suff i -
cienti  – precisa – a confer-
mare che l ’Ai è pronta per 
essere usata nel lo scree-
ning mammografico” al-
l ’ interno di  programmi di  
prevenzione real i ,  ossia  
fuori  dal l ’ambito speri-
mentale .  “Dobbiamo an-
cora capire –  puntualizza 
l ’esperta – le implicazioni” 
del l ’ impiego routinario 
dell ’ intell igenza artificiale 
“sul  r isultato f inale  per i l  
paziente.  In part icolare”,  
va chiarito “se la combina-
zione del l ’esperienza dei  
radiologi con l’Ai può aiu-
tare a rilevare i  ‘ tumori in-
terval lo’  che spesso 
sfuggono al lo screening 
tradizionale”,  ossia le neo-
plasie che compaiono dopo 
un esame risultato nega-
t ivo e  prima del  succes-
sivo,  “nonché i l  rapporto 
costo-efficacia della tecno-
logia”.   “Al momento”, se-
condo Lång “la principale 
opportunità offerta dall’ in-
tel l igenza art i f ic iale  è  che 
potrebbe sollevare i  radio-

logi  da un’eccessiva mole 
di  letture”.  Infatt i ,  “seb-
bene i l  nostro s istema di  
screening supportato 
dall’Ai richieda il controllo 
di  almeno un radiologo,  
potenzialmente potrebbe 
el iminare la  necessità  di  
una doppia lettura del la  
maggior parte  del le  mam-
mografie ,  al leviando i l  ca-
r ico di  lavoro” per i  
‘camici  bianchi’  che “po-
trebbero concentrarsi  su 
una diagnostica più avan-
zata,  accorciando i  tempi 
di attesa per i  pazienti”. Su 
Lancet Oncology l ’articolo 
è  corredato da un com-
mento del l ’ i tal iano Nereo 
Segnan, ex capo dell’Unità 
di  Epidemiologia del  can-
cro ed ex direttore del  Di-
part imento Screening al  
Cpo Piemonte (Centro di  
riferimento per l’epidemio-
logia e  la  prevenzione on-
cologica in regione) ,  non 
coinvolto nel lo studio 
Masai .Lo special ista  os-
serva che i l  punteggio di  
rischio tumore fornito dal-
l ’ intel l igenza art i f ic iale  
sembra “molto accurato nel 
r iuscire  a  dist inguere le  
donne ad alto r ischio da 
quelle a basso rischio”,  ed 
evidenzia dunque i l  “po-
tenziale  notevole” del l ’Ai  
“nei protocolli di screening 
strat i f icat i  per  i l  r ischio,  
per  modulare adeguata-

mente i criteri di richiamo” 
delle pazienti che meritano 
approfondimenti  diagno-
stici .  Tuttavia,  “nel gruppo 
in cui  lo  screening è  stato 
supportato dal l ’ intel l i -
genza art i f ic iale”,  Segnan 
fa notare “la possibile pre-
senza di  sovradiagnosi  o  
sovra-rilevazione di lesioni 
indolenti ,  come una por-
zione r i levante di  carci-
nomi duttal i  in s i tu”.  Un 
elemento che “dovrebbe in-
durre al la  prudenza nel-
l ’ interpretazione di  
r isultat i  che altr imenti  
sembrerebbero immediata-
mente favorevoli  al l ’uso 
del l ’Ai” per i  programmi 
di  screening contro i l  can-
cro del  seno.  Per l ’esperto 
“è quindi  importante ac-
quisire informazioni biolo-
giche sulle  lesioni  
r i levate”,  e  “ci  s i  aspetta 
che i  r isultat i  f inal i  del lo 
studio Masai le indichino”. 
In conclusione,  secondo 
Segnan “resta un’impor-
tante domanda al la  quale 
la ricerca deve rispondere:  
l ’ intelligenza artificiale,  se 
opportunamente adde-
strata”,  di  fronte a una le-
sione sospetta “è in grado 
di  r i levare caratterist iche 
biologiche importanti  per  
la storia naturale della ma-
lattia,  come la capacità dei 
tumori di crescere e diffon-
dersi?”.  

L’intelligenza artificiale promossa in screening seno, è brava  
come due radiologi. Lo studio pubblicato da ‘The Lancet Oncology’
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“Dobbiamo correre ai riparti altrimenti correremo il rischio di avere uno sbilanciamento assoluto verso alcuni paesi con deflagrazione dopo il 2030” 

Calciomercato Arabia Saudita, Gravina: “Fifa valuti intervento”

La Fifa deve pensare ad un 
intervento per ‘arginare’ lo 
strapotere economico del-
l’Arabia Saudita, che sta 
stravolgendo il calciomer-
cato mondiale con investi-
menti fuori dalla portata di 
ogni lega. Il  calcio saudita 
punta ad un ruolo di pri-
missimo piano e all’orga-

nizzazione dei Mondiali.   
“In questo momento il feno-
meno Arabia Saudita ri-
sponde ad altre logiche, 
sappiamo benissimo qual è 
la proiezione verso il 2030, 
rispetto alle logiche di valo-
rizzazione del fenomeno 
sportivo e calcistico come 
fenomeno sociale di aggre-

gazione e di valorizzazione 
del prodotto prima in Nord 
America e poi in Cina”, dice 
il presidente della Figc, Ga-
briele Gravina, ospite negli 
studi di Sky Sport 24 in oc-
casione della presentazione 
del Report Calcio 2023. “La 
Uefa ha attivato una com-
missione importante sulle 

licenze e adottato dei prov-
vedimenti importanti per 
bloccare e far rispettare nel 
miglior modo possibile i  
principi legati all’equa com-
petizione a livello continen-
tale. Qui siamo in Arabia 
Saudita, siamo nell’area di 
competenza della Fifa e 
credo sia giusto che” la Fifa 

“inizi a individuare una 
modalità affinché tutta una 
serie di interventi che non 
rispondono più alla logica 
di mercato ma alla logica di 
sostegno e di supporto at-
traverso l’utilizzo di fondi 
dello stato: questo evidente-
mente genera un’altera-
zione”.  “Oggi siamo ancora 

in tempo per porre parzial-
mente rimedio, ma dob-
biamo correre ai riparti 
altrimenti correremo il ri-
schio di avere uno sbilan-
ciamento assoluto verso 
alcuni paesi con deflagra-
zione dopo il 2030 col ri-
torno di questi campioni”, 
aggiunge ancora. 

Sono solo alcuni tra dati  e  
spunti  di  r i f lessione che 
emergono dalla 13a edi-
zione del  ReportCalcio,  i l  
rapporto annuale sul calcio 
i tal iano e internazionale 
sviluppato dal  Centro 
Studi Figc in collabora-
zione con Arel (Agenzia di 
Ricerche e Legislazione) e  
PwC Ital ia presentato su 
Sky. Considerando la situa-
zione finanziaria,  l ’ indebi-
tamento totale è  cresciuto 
dai  4,8 miliardi  del  pre 
Covid-19 (2018-2019) ai 5,6 
del  2021-2022 (+17,2%),  
mentre nella prima sta-
gione analizzata nel Repor-
tCalcio (2007-2008) i l  dato 
si  attestava a 2,4 miliardi .  
I l  patrimonio netto a l i -
vello aggregato si  attesta 
ad un valore pari a 440 mi-
l ioni  di  euro,  in riduzione 
del 35,9% rispetto al  2020-
2021.  Una componente si-
gnif icativa del  
peggioramento dei risultati 
economico f inanziari  de-
riva dagli  effett i  negativi  
prodotti  dal  Covid-19,  che 
ha prodotto nel  calcio e 
nello sport un impatto più 
signif icativo rispetto al la 
media degli  altr i  settori  
economici; in particolare, il  
valore della produzione 
medio annuo nel  tr iennio 
Covid-19 è stato pari  a 3,5 
miliardi  di  euro,  in dimi-
nuzione dell’11,2% rispetto 
al  2018-2019,  ult ima sta-

gione pre pandemia; i l  fat-
turato 2021-2022 è pari  a  
3,4 miliardi,  in decremento 
del 12,0% rispetto al  2018-
2019,  mentre in confronto 
tra i l  2019 e i l  2022 i l  PIL 
i tal iano risulta in crescita 
dell ’1%.  Considerando 
l ’ impatto della chiusura 
degli  stadi (partite a porte 
chiuse o con capienze limi-
tate) ,  i  r icavi  da t icketing 
sono passati  dai  341 mi-
lioni di euro del pre Covid-
19 ai  266 del  2019-2020 e 
agli  appena 28 del  2020-
2021, mentre nel 2021-2022 
si  è  r isal i t i  f ino a 254 mi-
l ioni ;  nel  tr iennio Covid-
19, la stima degli spettatori 
potenziali  andati  persi  a  

causa delle  restrizioni  è  
pari  ad oltre 29 milioni ,  
con circa 632 milioni  di  
euro di  r icavi  da t icketing 
potenziali  non realizzati .  
Nel  2021-2022,  a  fronte 
della progressiva riaper-
tura della capienza degli  
stadi  (f ino al  r i torno al  
100% dall ’ inizio di  aprile  
2022),  l ’affluenza è risalita 
fino ad oltre 11,9 milioni di 
spettatori,  rispetto agli  ap-
pena 0,15 milioni del 2020-
2021,  dato tuttavia ancora 
distante dal  periodo pre 
COVID-19 (oltre 16 mi-
lioni).  Oltre all’impatto del 
Covid-19, una componente 
signif icativa del  peggiora-
mento dei  r isultati  econo-

mico-finanziari si  connette 
al l ’ incapacità dei  club di  
contenere, anche nella fase 
di  maggior impatto della 
pandemia, la crescita degli 
st ipendi e  degli  ammorta-
menti/svalutazioni  (ov-
vero principalmente gli  
impatti  prodotti  a  conto 
economico dalla gestione 
del  mercato trasferimenti  
dei  calciatori) ;  i  r icavi  
medi per club tra i l  2018-
2019 e la media del triennio 
Covid-19 sono diminuiti  
dell ’11,2%, mentre nello 
stesso periodo i l  costo del  
lavoro medio è cresciuto 
del  9 ,6% e gli  ammorta-
menti/svalutazioni  del  
19,5%; il  peso del costo del 

lavoro sul valore della pro-
duzione è passato dal 53% 
del  2018-2019 al  70% del  
2021-2022,  mentre l ’ inci-
denza sui ricavi di vendita 
(valore della produzione al 
netto delle  plusvalenze) è  
aumentato dal 69% all’84%.  
Uno scenario di grande dif-
f icoltà,  relativo a un set-
tore che in altre dimensioni 
di  analisi  sta comunque 
evidenziando alcuni trend 
molto positivi:  dai risultati  
record in termini  di  af-
fluenza allo stadio prodotti 
nella stagione sportiva 
2022-2023 al  s ignif icativo 
ritorno al la competit ività 
internazionale dei  nostri  
club,  con 3 f inali  di  coppe 

europee nel  2022-2023,  3  
squadre italiane nei quarti  
di  f inale di  UEFA Cham-
pions League e 2 squadre 
in semifinale sempre in 
Champions e in UEFA Eu-
ropa League. Nonostante le 
sconfitte  r imediate nelle  3 
finali,  l ’Italia nel 2022-2023 
ha realizzato i l  suo record 
storico in termini  di  Ran-
king UEFA stagionale,  con 
22.357 punti  conquistati  
(secondo miglior dato in 
Europa,  dietro solo al l ’ In-
ghilterra con 23.000) .   Da 
rimarcare,  inoltre,  la capa-
cità del  calcio i tal iano di  
attrarre investimenti  e  ca-
pitali  stranieri,  con 19 pro-
prietà provenienti  
dall ’estero nel  calcio pro-
fessionistico italiano (circa 
un club su cinque di  pro-
prietà estera) ,  tra cui  11 
dagli  Stati  Uniti ;  e  sono 
proprio le  r isorse dei  pro-
prietari  stranieri  ad aver 
sostenuto i l  calcio italiano 
in questi  ult imi anni di  
grande diff icoltà:  a  l ivello 
aggregato,  tra i l  2011 e i l  
2022 sono stati  apportati  
interventi  di  r icapital izza-
zione del valore di oltre 6,2 
miliardi,  di cui il  37% rela-
t ivi  a  club con proprietari  
i tal iani  e  i l  63% (3,9 mi-
liardi) da società con azio-
nist i  di  r i ferimento 
stranieri (provenienti prin-
cipalmente da Stati  Uniti  e 
Cina).  

Una componente significativa del peggioramento dei risultati economico-finanziari si connette all’incapacità dei club di contenere la crescita degli stipendi e degli ammortamenti 

Il calcio italiano ha perso tre miliardi e mezzo di euro causa Covid
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L’incontro tra Sarri e Lotito sembra aver dato una svolta alla campagna acquisti 

Lazio, accelerata sul mercato

Il mercato della Lazio acce-
lera. L’incontro tra Sarri e 
Lotito sembra aver dato una 
svolta alla campagna acqui-
sti, ora vicini al doppio 

colpo Kamada-Isaksen. Il 
centrocampista giapponese 
Kamada ha accettato l’of-
ferta della squadra romana, 
firmando un contratto bien-

nale con opzione per un gua-
dagno di circa 3 milioni di 
euro all’anno, oltre a bonus. 
Si attendono ufficialità, così 
come sulla seconda pista.

Tiago Pinto avrebbe alzato l’offerta a 18 milioni di euro per il giocatore 

Roma, ok Marcos Leonardo?

La trat tat iva  è  andata  
avant i  la  notte ,  con Tiago 
Pinto  che avrebbe a lzato  
l ’offer ta  a  18  mil ioni  (10  
base f issa e  8  di  bonus) .  In 
seguito al la  beffa Scamacca 

viene raccontato  un Mou-
r inho insoddisfat to  del  
mercato.  I l  prossimo arrivo 
dovrebbe essere  Renato 
Sanches,  ma lo Special  One 
sembra perduri  a  chiedere  

Alvaro Morata .  Un’opera-
zione di ff ic i le  che  s i  po-
trebbe r ipagare  solo  con 
al le  cess ioni  di  t i to lar i  
come Karsdorp,  Spinazzola 
e  Ibanez.

La 20enne Nasra Ali Abukar ha corso oltre 10” dalla vincitrice della batteria 

I cento metri più lenti della storia

I 100  met r i  p iù  l en t i  de l la  
s t o r i a  d i v e n t a n o  u n  c a s o  
p o l i t i c o .  A i  G i o c h i  M o n -
d i a l i  U n i v e r s i t a r i  d i  
C h e n g d u ,  i n  C i n a ,  l a  
2 0 e n n e  N a s r a  A l i  A b u k a r  
h a  c o r s o  i n  2 1 ” 8 1 ,  a  o l t re  
1 0 ”  d a l l a  v i n c i t r i c e  d e l l a  
b a t t e r i a .  U n a  p re s t a z i o n e  

p e r  c e r t i  v e r s i  i n c re d i b i l e  
e  i n s p i e g a b i l e .  I l  v i d e o  
d e l l a  c o r s a  a f f a n n o s a  d e l -
l ’ a t l e ta ,  t ra smesso  in  tv,  è  
r imba lz a to  su i  soc ia l  e  ha  
a l i m e n t a t o  i l  d i b a t t i t o :  
p e rc h é  l a  r a g a z z a  è  s t a t a  
s ch ie ra ta  in  una  ga ra  che ,  
ev identemente ,  non  e ra  in  

g r a d o  d i  d i s p u t a re ?  I l  
caso  d iventa  po l i t i co ,  per-
ché  sembra  che  l a  ragazza  
s i a  l a  n i p o t e  d i  u n  v i c e -
p re s i d e n t e  d e l l a  f e d e r a -
t l e t i c a  d e l l a  S o m a l i a  e  l a  
c o n v o c a z i o n e  s a re b b e  l e -
g a t a  a l l a  p a re n t e l a  i l l u -
s t re .

Il 32enne lascia il Barcellona e firma un contratto triennale 

Olimpia Milano, Mirotic ha firmato

L’Olimpia  Milano ingaggia  
Niko la  Miro t i c .  I l  32enne ,  
na to  in  Montenegro  e  c i t -
t ad ino  spagnolo ,  l a s c i a  i l  
Barce l lona  e  f i rma un con-
t ra t to  t r i enna le  co n  l a  s o -
c ie tà  campione  d ’ I t a l i a .  
“Sono fe l i ce  –  d ice  Nikola  
Miro t i c  –  d i  en t rare  a  fa r  
par te  d i  ques ta  grande  fa -
migl ia  che  è  l ’Ol impia  Mi-
lano e  di  poter  contr ibuire  
a  rendere  sempre  più  com-
pet i t iva  ques ta  sq uadr a  e  
questa  pres t ig iosa  soc ie tà .  
Cercherò  d i  dare  t u t t o  i l  
mio  megl io  per  r i compen-
sare  l a  f iduc ia  che  i l  S i -
gnor  Armani  e  i l  
Pres idente  De l l ’Orco  mi  

hanno  d i mos t r a t o .  S ono  
anche  mol t o  cont ent o  d i  
t o r nare  a  g i ocare  per  
Coach  Mes s i na  che  ho  i n -
cont r a t o  q uando  ero  ag l i  
i n i z i .  S ono  cer t o  che  l a  
pros s i ma  s ar à  una  s t a -
g i one  d i ver t en t e  e  che  i  
nostr i  t i fos i  saranno orgo-
g l ios i  d i  no i” .  “Quando s i  
è  manifestata  la  possibi l i tà  
di  portare  Nikola  Mirot ic  a  
Mi lano,  io  e  Leo  Del l ’Orco  
c i  s i amo de t t i  che  
avremmo dovuto fare  tut to  
i l  pos s i b i l e ,  pur  r i s pe t -
tando i  nostr i  pr incipi ,  per  
t ras formare  ques ta  oppor-
t un i t à  i n  rea l t à .  Mi ro t i c  è  
un  campi one  d i  provat e  

qual i tà  e  una  persona spe-
c ia le .  S iamo r iusc i t i  a  con-
q ui s t a r l o  g r az i e  a l l a  
c red i b i l i t à  che  i n  q ues t i  
ann i  abb i amo cos t ru i t o  
con i l  grande lavoro svolto  
t u t t i  i ns i eme  dent ro  e  
fuor i  de l  campo.  Por t ar l o  
a l l ’Ol i mpi a  è  un  reg a l o  
che  i  nos t r i  t i fos i  apprez -
zer anno  ed  è  una  g r ande  
oppor t un i t à  per  t u t t a  l a  
squadra .  S iamo anche  con-
vint i  che  Mirot ic  s i  sent i rà  
a  casa  qui  con noi  e ,  come 
a l t r i  campi oni  pr i ma  d i  
l u i ,  s a r à  f e l i ce  d i  aver  
s ce l t o  Mi l ano” ,  l e  paro l e  
de l  pa t ron  G i org i o  Ar-
mani .  




